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un anno fa l’uomo aveva strangolato la moglie, madre di quattro figli

Femminicidio di Villapiana
«Bodi un padre padrone»
Le motivazioni del giudice che hanno portato alla condanna a 27 anni dell’uxoricida
La difesa ricorrerà in Appello: «Non voleva uccidere». Il pm chiede una pena più alta

SILVIA CAMPESE
SAVONA

Un “padre padrone” accecato 
dalla gelosia, che ha agito con 
modalità finalizzate a uccide-
re.

Sono queste, in sintesi, le 
motivazioni  della  sentenza,  
pronunciata dal giudice Fran-
co Greco, che hanno portato 
alla condanna di Selami Bodi 
a 27 anni di reclusione. L’uo-
mo, 42 anni, aveva ucciso la 
moglie Etleva Kanolja (31 an-
ni) la notte tra il 27 e il 28 otto-
bre 2023, nella loro abitazio-
ne di Villapiana. 

Una sentenza che è stata im-
pugnata sia dal pubblico mini-
stero Giovanni Battista Ferro, 
sia dagli avvocati della dife-
sa, Rosanna Rebagliati, del fo-
ro di Savona, e Licia Carla Sar-
do del foro di Milano. Ferro, 
che aveva chiesto l’ergastolo, 
nell’appello ha contestato le 
concessioni delle attenuanti 
generiche a Bodi. Nel testo 
dell’appello,  con  citazioni  
che vanno da Euripide a Sofo-

cle, ha ribadito che Bodi non 
ha solo ucciso la moglie. Ha 
creato un danno alle famiglia, 
ai bambini e alla comunità al-
banese di Savona. Ha tradito 
la società di uguaglianza, di 
parità in cui viviamo. E la sua 
stessa religione».

Per quel che riguarda la di-
fesa, tre sono i punti centrali 
intorno a cui ruota l’impugna-
zione. «Come avevamo già so-
stenuto - dice l’avvocato Licia 
Carla Sardo - per noi si tratta 
di un omicidio preterintenzio-
nale. Lo dimostra il fatto che 
l’uomo, appena si è reso conto 
che la moglie non si riprende-
va, ha chiamato i soccorsi. 
Etleva è arrivata viva in ospe-
dale e la morte è giunta diver-
si giorni dopo». Secondo l’av-
vocato, poi, «la morte è so-
praggiunta a seguito di mal-
trattamenti, ma non c’era al-
cuna intenzione di ucciderla. 
Infine,  contestiamo il  fatto  
che le testimonianze dei pa-
renti di Etleva siano state con-
siderate valide quando si trat-

tava di dichiarazioni del tutto 
incoerenti e contestabili con 
dati di fatto. La donna non era 
segregata, non indossava il  
burka e usciva con le amiche 
senza alcuna preclusione. Ho 
fatto visita, ieri,  in carcere 
all’uomo. È distrutto e, per 
lui, la condanna peggiore è 
quella di non avere più la mo-
glie accanto. Non voleva ucci-
derla, ma era afflitto da una 
forma di gelosia incontrolla-
ta. L’unico sollievo, per Sela-
mi Bodi, sono le lettere del fi-
glio che gli manifesta amore e 
vicinanza e che ha compreso 
che il papà non voleva uccide-
re la madre».

Una vicenda dolorosa che 
aveva segnato in modo pro-
fondo la città e il quartiere di 
Villapiana. La sera dell’omici-
dio, i coniugi avevano litiga-
to. I quattro figli dormivano 
nella stanza accanto. Etleva, 
convalescente  da  un’opera-
zione, si era chiusa a chiave in 
camera. Il marito, con la scu-
sa di chiederle il pigiama, si 
era fatto aprire sospettando 
che fosse al telefono. A quel 
punto, le ha messo le mani al 
collo strangolandola. Quan-
do si è accorto che la donna 
non respirava ha chiamato i 
soccorsi. Lunghi i minuti del 
massaggio cardiaco effettua-
to dai militi per tentare di ria-
nimarla.  Poi  il  ricovero.  È  
morta in ospedale dopo un’a-
gonia di 48 ore. Dall’analisi 
delle chat e dal traffico telefo-
nico, è emerso come Etleva, 
quella sera, non avesse né ef-
fettuato né ricevuto alcuna te-
lefonata. I termini per l’appel-
lo scadranno il 17 ottobre.—
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il corso di formazione in seminario vescovile

Aggressioni in corsia
infermieri a lezione

L’omicidio era avvenuto in via Corridoni dove la famiglia viveva 

La vittima Etleva 
ALBERTO PARODI 
SAVONA 

Era stato condannato in primo 
grado a 19 anni e 6 mesi, poi in 
appello la pena era scesa a 6 an-
ni, infine dopo il ricorso accol-
to in Cassazione tutto annulla-
to e l’assoluzione. Luigi Pappa-
lardo era uscito pulito dalla 
maxi inchiesta tra il 2017 e il 
2018 della Dda di Milano su un 
traffico internazionale di quin-
tali di cocaina dal Costarica, 
nascosta tra i bancali di ana-
nas. Un nome di “peso” per le 
cronache  giudiziarie,  quello  
del cinquantenne albenganese 
Luigi Pappalardo, ufficialmen-
te floricoltore e titolare di un’a-
zienda agricola che in passato 
aveva già avuto diversi guai 
con la giustizia. È uno dei quat-
tro arrestati, protagonisti del 
giallo del peschereccio ferma-
to dalla Guardia di Finanza nei 
pressi del porto di Savona con 
diversi chili di cocaina (undici 
quelli recuperati). Nei giorni 
scorsi è comparso davanti al 
giudice per l’interrogatorio di 
garanzia e convalida dell’arre-
sto assistito dall’avvocato Iva-
no Chiesa di Milano che si è li-
mitato ieri a confermare: «Il 
mio cliente ha preferito non ri-
spondere alle domande del giu-
dice, si è avvalso della facoltà 
di non rispondere». Secondo 
l’accusa Pappalardo era bordo 
del peschereccio con altri due 
albenganesi,  padre  e  figlio,  
Massimo e Nicolò Gallo, e l’al-
banese Ergis Cela. Gli viene 
contestato dagli investigatori 
il concorso in spaccio di droga. 
Arresto in flagranza di reato, 
secondo la Finanza. Accusa tut-
to da dimostrare, secondo la di-
fesa. —
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L’interrogatorio

Coca in mare
Pappalardo
non risponde
al giudice 

LUCA REBAGLIATI
ALBENGA

Ci si mette anche il maltem-
po ad ostacolare le ricerche, 
e le speranze di ritrovare Ni-
cola Ivaldo ancora in vita si ri-
ducono di ora in ora. Martedì 
sera i soccorritori sono stati 
costretti ad interrompere le 
ricerche del medico loanese 
a causa di una nevicata che si 
è abbattuta sul Monviso, ren-
dendo impossibili  tanto  le  
battute  a  terra,  quanto  le  
esplorazioni aeree fin lì effet-
tuate con elicotteri e droni, 
dotati di tutte le più moderne 

tecnologie, a partire da quel-
le in grado di rilevare non so-
lo il calore di un corpo uma-
no, ma anche la semplice pre-
senza di un telefono sul terre-
no.

Le condizioni meteorologi-
che hanno pesantemente con-
dizionato le ricerche anche 
nella mattinata e per tutta la 
giornata di ieri, impedendo a 
vigili del fuoco, soccorso alpi-
no e volontari, oltre che a ca-
rabinieri e finanzieri, di setac-
ciare in maniera capillare e 
continua il territorio monta-
no alla ricerca di Ivaldo, o di 

qualche traccia del suo pas-
saggio e magari anche del fat-
to che possa essere ancora in 
vita ed avere trovato rifugio 
da qualche  parte.  La  quo-
ta-neve scesa rapidamente a 
poco più di 2mila metri di alti-
tudine e le precipitazioni nel-
la zona tra il cuneese e la Fran-
cia hanno infatti impedito ai 
mezzi aerei di alzarsi in volo 
e alle squadre a terra di muo-
versi agevolmente. Nelle pau-
se concesse dal maltempo, le 
ricerche si concentrano nel 
vallone di Vallalta, sul ver-
sante occidentale del Monvi-

so, ossia nella zona dove il te-
lefono del noto chirurgo orto-
pedico loanese si sarebbe ac-
ceso  per  l'ultima  volta,  o  
quantomeno avrebbe aggan-
ciato l'ultima “cella” prima 
di sprofondare in un silenzio 
fitto e profondi quanto il mi-

stero sulla sorte di Ivaldo, e 
su cosa possa essere capitato 
a un escursionista esperto, ca-
pace ed al tempo stesso pru-
dente. Ma la totale assenza di 
tracce o notizie, dopo che sa-
bato aveva lasciato la sua au-
to diligentemente parcheg-
giata nei pressi della diga di 
Pontechianale e si era incam-
minato sul sentiero che con-
duce al rifugio Vallanta, e il 
tempo  trascorso  dalla  sua  
scomparsa  (lunedì  sarebbe  
dovuto rientrare al lavoro ad 
Acqui, ma nessuno lo ha più 
visto o sentito) sono segnali 
per nulla incoraggianti e con-
fortanti sulla sorte di Ivaldo, 
che tiene in apprensione non 
soltanto i congiunti e gli ami-
ci più cari, ma anche tanti pa-
zienti e molti tra coloro che 
hanno avuto modo di apprez-
zarne le qualità professionali 
e le doti umane. —
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Più di 50 infermieri hanno par-
tecipato martedì alla giornata 
di studio organizzata dall’Ordi-
ne professionale per alzare l’at-
tenzione sulle aggressioni in 
corsia. Un fenomeno in cresci-
ta, ma che il personale sanita-
rio per primo vuole contrasta-
re, sensibilizzando le persone 
ad evitare pericoli. «Obiettivo 
della giornata è stato ricono-
scere situazioni a rischio, raf-
forzare le conoscenze in tema 
di  comunicazione  efficace  -  
spiega la presidentessa dell’Or-

dine, Roberta Rapetti -. Un gra-
zie ai docenti, al commissario 
capo Felici, allo psicologo Ma-
gani e al Questore». Nel titolo 
dell’articolo uscito ieri è stato 
riportato per errore che l’even-
to si era svolto in questura. Si è 
trattato di un corso di forma-
zione nella sala convegni del 
seminario vescovile, organiz-
zato dall’Ordine in collabora-
zione con la questura e la Strut-
tura psicologica dell’Asl.—

L. B.
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FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 
tel. 019827202
Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 
tel. 019824919
Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R,
tel. 019850555
Internazionale, Via Paleocapa, 81/R,
tel. 019822624
Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 
tel. 019850518
Alassio
Inglese, Corso Dante, 344, 
tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 8, 
tel. 0182645164
Albenga
Vadino, Via Piave, 24, tel. 0182555599
Ceriale
San Rocco, Via Aurelia, 146, 
tel. 0182931049

Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 
tel. 019692890
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 
tel. 019692670
Pietra Ligure
Nostra Signora del Soccorso, 
Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732
Spotorno
San Pietro, Piazza Colombo, 1, 
tel. 019745342
Varazze
Angelini, Corso Giacomo Matteotti, 58, 
tel. 019934652
Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 
tel. 019813724
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 
tel. 0182543994

Andora
Borgarello, Via Clavesana, 51, 
tel. 018285040
Bardineto
San Nicolò, Piazza Vittorio Veneto, 2, 
tel. 0197907131
Cengio
Santa Caterina, Via Padre Garello, 66, 
tel. 019554045
Dego
Varaldo, Via Martiri Libertà, 37, 
tel. 01957109
Garlenda
Del Borgo, Borgata Ponte, 49, 
tel. 0182580167
Loano
San Giovanni, Via Garibaldi, 153,
tel. 019677171
Mallare
San Nicola, Viale Luigi Corsi, 3, 
tel. 019586195

Il peschereccio in Darsena

sabato aveva raggiunto con l’auto pontechianale

Medico disperso, cresce l’ansia
una nevicata ostacola le ricerche

Nicola Ivaldo
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